
Altre agevolazioni per le persone con disabilità e per il nucleo familiare 

 
Esenzione dal ticket sanitario 
 
Sono esentati dalla partecipazione alla spesa sanitaria tutti i bambini al di sotto dei 6 anni di età e 
tutti gli anziani al di sopra dei 65 anni appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito annuo 
complessivo non superiore a euro 36151,98 L’esenzione è prevista anche per gli invalidi civili che 
hanno riconosciuta una percentuale superiore al 67% in poi, senza vincolo di reddito. 
 
Esenzione bollo auto 
 
I familiari che hanno a carico fiscale una persona titolare di indennità di accompagnamento e 
riconosciuta in situazione di gravità ai sensi del comma 3, art. 3 della legge n. 104/92, hanno 
diritto all’esenzione dal pagamento del bollo auto (art. 30, comma 7, legge n. 388, 23/12/2000 e 
Circolare Ministero delle Finanze n. 46, 11/5/2001). 
Per l’esenzione dal pagamento del bollo occorre presentare domanda in carta semplice presso le 
Agenzie delle Entrate del Ministero delle Finanze (ci sono sedi in ogni regione) allegando: 
- fotocopia del libretto di pensione o del verbale di invalidità che attesti il diritto all'indennità di 
accompagnamento, 
- certificato di handicap in situazione di gravità ai sensi del comma 3, art. 3 della legge n. 104/92, 
- fotocopia del libretto di circolazione dell’auto, 
- fotocopia della pagina della dichiarazione dei redditi che indica che la persona disabile è 
fiscalmente a carico del titolare dell’auto, 
Coloro che hanno pagato il bollo pur avendo diritto all’esenzione hanno facoltà di richiederne il 
rimborso, attraverso una lettera inviata all’Assessorato Bilancio della propria Regione di 
residenza, allegando l’originale del bollo e la fotocopia del libretto di circolazione L’esenzione è 
valida per una sola auto e anche per gli anni successivi; l’istanza va ripresentata solo nel caso il 
veicolo venga sostituito o se vengono meno i requisiti necessari per fruire del beneficio in 
questione. 
 
Agevolazioni Telecom 
 
I titolari di un contratto di abbonamento al servizio telefonico di base di categoria B dal 1° 
dicembre 2001 possono fruire di una riduzione del 50% del pagamento dell’importo mensile di 
abbonamento, cioè del canone (Delibere dell’autoritý per le comunicazioni n. 314/00/CONS e n. 
330/01/CONS). 
Per poter fruire di questa agevolazione occorre che siano soddisfati due requisiti: 
il requisito sociale: all’interno del nucleo familiare deve esserci una persona titolare di pensione di 
invalidità civile (o di pensione sociale, o un anziano con oltre 75 anni, o il capofamiglia 
disoccupato); 
il requisito economico: disporre di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 
relativo al nucleo familiare non superiore a 6.713,94 euro (pari a £. 13.000.000). L’attestato ISEE 
può essere richiesto presso i CAF (centro assistenza fiscale), i comuni, le sedi territoriali 
dell’INPS. 
Occorre quindi compilare un modulo, disponibile presso i negozi “Punto 187” della Telecom, gli 
stessi CAF e INPS e anche scaricabile dal sito Internet www.187.it. 
Il modulo compilato, con allegati la fotocopia di un documento valido d’identità del titolare del 
contratto, la fotocopia dell’attestato ISEE, la fotocopia del libretto di pensione da cui risulta il nome 
e cognome, il codice fiscale, la categoria, il codice INPS e la decorrenza della pensione stessa, 
va inviato a mezzo raccomandata alla sede Telecom indicata sulla propria bolletta. 
La Telecom ha previsto anche la possibilità dell’esenzione totale dal pagamento 
dell’abbonamento, ma solo per quei nuclei al cui interno vi sia persona sordomuta che utilizzi il 
dispositivo telefonico DTS. 


